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Cisgiordania: si estende la protesta contro l'occupazione 

Dimostrazione di palestinesi 
nelle strade di Gerusalemme 

Centinaia di studenti manifestano nelle strade — Dura repressione da parte 
degli israeliani — Bombardato il campo profughi di Rashidyie in Libano — Di
minuita la tensione sul Golan, ma Israele continua a mobilitare i riservisti 

I dati ormai pressoché definitivi 

Brasile: il successo 
elettorale del MDB 
dura condanna per 
il regime militare 

Conquistata dal partito d'opposizione la maggioran
za in 18 stati su 22 — Il voto contro la dittatura 

BEIRUT, 13 
I palestinesi della Cisgior

dania occupata continuano a 
sfidare le autorità israeliane 
e a manifestare in favore 
dell'OLP e contro la presen
za militare straniera: per il 
sesto giorno consecutivo, di
mostrazioni si sono svolte in 
tutti i principali centri del
la regione, mentre per la pri
ma volta da quattro anni a 
questa parte centinaia di per
sone, in gran parte giovani. 
sono scese nelle vie di Geru
salemme sventolando la ban
diera della Palestina. Come 
nei giorni scorsi, gli israe
liani hanno represso dura
mente le rmnifestazioni. met
tendo la regione in stato di 
assedio. 

II momei>Jo culminante 
della giornata è sta*o rag
giunto. come si è detto, a 
Gerusalemme: nei quartieri 
arabi della città, centimia 
di studenti della scuo'a me
dia « Ibrahimia » e del l i e o 
di Atarot (sulla strada fra 
Gerusalemme e Ramallah) 
sono sfilati uer le vie svento
lando bandiere palestinesi, 
gettando sassi centro le au
to israeliane e i mezzi della 
polizia e scandendo il grido: 
« la Palestina è nostra ». I 
giovani sono riusciti a issa
re la bandiera della Palesti
na sulla scuola superiore del 
sobborgo settentrionale, non
ché a bloccare per qualche 
tempo le famose Porte di Da
masco della città vecchia. I 
negozianti arabi, invitati da
gli studenti ad abbassare le 
saracinesche, hanno pronta
mente aderito, malgrado l'in
tervento dei soldati per far 
riaprire i negozi. L'ingresso 
della stazione degli autobus 
è stato bloccato da autisti pa
lestinesi con le loro vetture. 

La vastità della protesta 
ha dimostrato chiaramente 
l'influenza fra le masse cis-
giordane delle parole d'ordi
ne dell'OLP e del Fronte na
zionale palestinese. 

La polizia si è accanita con
tro i manifestanti, facendo 
largo uso di manganelli e 
idranti. Almeno 150 giovani 
sono stati fermati, mentre 10 
persone sono rimaste ferite. 
Altre 40 persone sono state 
arrestate sotto l'accusa di 
aver deposto ieri tre bombe 
(una delle quali è esplosa) 
nella zona ebraica di Geru
salemme. 

Manifestazioni anche nelle 
altre località d^ila Cisgiorda
nia: a Ramallah, a El Bira. 
a Betlemme e altrove. Do
vunque si è inneggiato al-
l'OLP e alla Palestina, se ne 
è inalberata la bandiera, si 
è resistito agli attacchi del'a 
polizia e della truppa, che 
hanno provocato anche a Ra
mallah il ferimento di alcu
ne persone. Come si ricorde
rà. ieri a Jenin una ragazza 
palestinese era stata uccisa 
durante la carica della polizia. 
Oggi inoltre 132 giovani ar
restati nei giorni ssorsi sono 
stati processati per direttis
sima: 59 sono stati condan
nati a pene fino a sei mesi 
e altri 71 ad ammende. 

Oltre che con la repressio
ne, alla protesta palestinese 
gli israeliani rispondono con
tinuando le loro aggressioni 
contro il territorio del Sud-
Libano: ieri sera sono stati 
cannoneggiati i villaggi di 
Kfar Chouba. Al Magidieh e 
Rachaya al Fakhar; stanotte. 
a due riprese, motovedette di 
Tel Aviv hanno bombardato 
dal mare il campo palestine
se di Rashidiye. presso Tiro. 
dove vivono circa 30 mila 
profughi. Per ora non si ha 
notizia di vittime: l'eserc'to 
libanese ha risposto al fuo
co. Tel Aviv afferma che 
l'attacco è stato una « rap
presaglia » per l'infiltrazione 
di due uomini rana palesti
nesi, bloccati la scorsa not
te sulla costa e uno dei quali 
è stato ucciso. 

Sembra invece essersi un 
poco attenuata la tensione sul 
Golan, grazie soprattutto al
l'intervento della diplomazia 
internazionale; il che non 
impedisce però a Israele di 
proseguire i suoi preparativi 
di guerra. Dal Sud del Li
bano si continua a segnalare bene fonti bene informate 
l'afflusso di mezzi corazzati smentiscano ogni rivalità tra 

Soldati israeliani in assetto di guerra pattugliano le vie di Nablus, nella Cisgiordania oc
cupata, per prevenire le manifestazioni degli studenti e della popolazione araba 

Conclusa l'assemblea 

di Varna 

Appello della FMGD 

i giovani 

per la pace 

e il progresso 
SOFIA, 18. 

(f. ni.) « La gioventù per la 
solidarietà antimperialista, 
per la pace e il progresso » 
è la parola d'ordine della cam
pagna che la nona assemblea 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica ha 
deciso di lanciare tra i gio
vani di tutto il mondo. L'ulti
ma seduta plenaria, chiudendo 
la settimana di dibattiti svol
tasi a Varna, ha approvato un 
appello che viene rivolto a tut
ti i giovani ed alle loro orga
nizzazioni affinché si unisca
no in tale campagna. 

Sono stati inoltre eletti i 
nuovi organismi dirigenti della 
federazione e chiamati a far 
parte del comitato esecutivo i 
rappresentanti delle organizza
zioni giovanili del Portogallo, 
dell'Irlanda, del Bangla Desh, 
del Venezuela e dello Yemen. 
Il compagno Pietro Lapiccirel-
la è stato riconfermato presi
dente della F.M.G.D. 

Rispondendo all'appello unitario dei maggiori sindacati 

OGGI MILIONI DI LAVORATORI 
SCENDONO IN LOTTA IN FRANCIA 

Un momento di aspro confronto con il padronato e il governo — Irresponsabili dichiara
zioni del ministro delle finanze — Tre domande dei sindacati al primo ministro Chirac 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

La giornata nazionale di 
lotta indetta per domani dal
le maggiori centrali sinda
cali si annuncia come un mo
mento di aspro confronto 
tra le categorie lavoratrici in 
lotta da una parte e il go
verno e il padronato dall'al
tra. Lo stadio degli «scio
peri di avvertimento » è lar
gamente superato: con i po
stelegrafonici che bloccano 

Resa pubblica 
l'identità 

del leader dei 
militari etiopici 

ADDIS ABEBA, 18 
La radio etiopica ha svela

to l'identità dell'ufficiale che 
ha guidato il lungo « colpo di 
Stato» che portò al rovescia
mento, lo scorso settembre,' 
dell'imperatore Haile Selas- ' 
sié. Citando alcuni discorsi 
pronunciati la settimana scor
sa dal comandante Mengiste, 
Haile Mari a m, la radio etio
pica ha reso noto nei suoi' 
notiziari di ieri pomeriggio 
che è stato quest'ultimo, de
finito patriota e grande co
raggioso, a coordinare il mo
vimento delle forze armate. 

La rivelazione dell'identità 
del comandante Mengiste 
Haile Mariam giunge in un 
momento in cui circolano vo
ci su possibili dimissioni del 
generale Aman MiaRel An-
dom. presidente del governo 
militare provvisorio, a causa 
di divergenze politiche. Seb-

Israeliani verso il confine si 
riano: dal canto suo il caco 
di stato maggiore di Tel Aviv. 
cenerate Gur. ha detto che 
!e sue forze rimarranno « in 
stato di allarme » fino a quan
do la Siria non avrà rinno
vato il mandato ai « caschi 
blu » dell'ONU. mentre Rabin 
ha detto che « Israele è pron
to a negoziare, ma da una 
posizione di forza: siamo più 
forti oggi — ha aggiunto — ! 
di quanto non io fossimo al
la vigilia della guerra dì ot
tobre ». 

Guerriglieri palestinesi han
no fatto saltare in aria a Tel 
Avivi uno stabilimento che 
produceva impianti radio per 
l'esercito. L'attentato, dicono 
fonti palestinesi, ha «.usato 
perdite. Secondo un dispac
cio dell'aeenzia palestinese 
Wafa lo stabilimento, un edi
ficio a tre piani in via Ram-
bam. s'è incendiato subito do
po l'esplosione, avvenuta al.'e 
16 circa, di ordigni piazzali 
da: sruerriglieri. 

Nel dispaccio si legge che 
nonostante l'intervento im
mediato dei vigili del fuoco. 
l'incendio divampava ancora 
due ore dopo la deflagrazione. 

L'agenz'a afferma che si 
tratta della quinta operazio
ne di sabotaggio attuata in 
Israele nelle ultime 48 ore dai 
guerriglieri. Ieri alcune bom
be sono esplose nel quartiere 
Ramat Eshkol di Gerusalem
me. e hanno danneggiato — 
scrive l'agenzia — un super
mercato 

il generale Aman Andom e il 
comandante Mengiste. le veci 
sulle dimissioni del generale 
sono state rafforzate dall'an
nullamento, all'ultimo minuto, 

i di una visita che egli dove- ' 
! va effettuare sabato mattina 

alla base aerea di Debre 'Zeit. 
I a 45 chilometri a sud di As-

dis Abeba, 

Argentina: uccise 
sei persone dalle 

bande fasciste 
BUENOS AIRES. 18. 

. Continua in Argentina l'onda
ta di violenze e di assassini sca
tenata dalle bande fasciste e in 
particolare della famigerata 
t A.A.A. > (Associazione anti 
comunista argentina) 

I-e ultime vittime delle ban
de fasciste sono due Giovani av
vocatesse. Marta Adelina Za-
maro, ài 22 anni* e' Nilda Ur 
quia, di 32. specializzate nella 
n'fosa di detenuti politici dì si 
nistra e militanti esse stesse in 
organizzazioni di sinistra. So 
no stato trovate annegate, con 
le mani legate dietro la schie
na. in un fiume che scorre vi
cino a Santa Fé (550 chilome
tri a nord-est della capitale). 
La polizia ha annunciato inol
tre che ieri sera sono stati tro
vati i cadaveri di quattro per
sone, fra cui un bambino di 6, 
anni . . » ' 

poste e telefoni da un me^e, 
i servizi di nettezza urbana 
che proprio oggi hanno de
ciso di prolungare a tempo 
indeterminato lo sciopero ini
ziato il 13 scorso, i ferrovie
ri che riprendono stanotte 
la lotta per prolungarla fino 
al 22 novembre, è tutta la 
Francia attiva e produttiva 
che domani dichiarerà la 
propria disponibilità ad una 
azione rivendicativa di fron
te alla quale l'autorità padro
nale-e di governo non-sa ri
spondere che in modo nega
tivo, sia facendo intervenire 
la polizia contro i postelegra
fonici, o l'esercito per racco
gliere le immondizie, sia ac
cusando i sindacati di politi
cizzare la loro funzione. 

Domani, infatti, e per una 
durata variabile da quattro a 
ventiquattro ore, oltre ai po
stelegrafonici, ai netturbini 
e ai ferrovieri sciopereranno 
i trasporti urbani (taxi com
presi), gli insegnanti elemen
tari e medi, i gasisti, gli elet
trici, i dipendenti dello Sta
to, le dogane, i trasporti aerei, 
i dipendenti delle grandi in
dustrie private dei settori chi
mico, metallurgico, alimen
tare, tessile e cosi via. 

Parlavamo, a questo propo
sito, della posizione sempre 
più dura e intransigente del 
governo che ha creato una 
vera e propria frattura t ra 
l'autorità pubblica e' i lavora
tori- e. che non lascia preve
dere, • attraverso le sue mi
sure amministrative, niente 
altro che un aggravamento 
della tensione sociale: pro
prio oggi il ministro delle Fi
nanze Fourcade dichiara che 
il paese si trova davanti «ad 
una offensiva che ha per sco
po di far saltare il bilancio 
del 1975 e dunque tutta la 
politica di ristabilimento del
l'equilibrio economico » e che 
non è possibile accogliere le 
rivendicazioni dei postelegra-. 
fònici senza -cadere nel caos 
economico e « in .una situa
zione all'italiana ». -

E' sintomatico c h e l a situa
zione di crisi dell'Italia d'og
gi venga agitata da Fourca
de, o da Bergeron, il leader 
di «Force Ouvriere». il sin
dacato più « cooperativo » col 
governo, come la risultante 
di una azione sindacale che 
ha superato i limiti del sop
portabile: «Vedete — dice
va Bergeron due giorni fa — 
dove è finita l'Italia per col
pa degli scioperi». Questa 
fondamentale ignoranza del
la situazione del nostro pae
se non ci stupisce perché rari 
sono gli uomini politici in 
Francia che si occupano se
riamente di quanto accade al 
di là delle Alpi. E tuttavia 
essa dimostra la leggerezza e 
la • vanità dell'argomentazio
ne governativa contro i sin
dacati e i lavoratori in scio
pero. 

La controprova di quanto 
affermiamo viene poi dallo 
stesso Fourcade quando, nel 
corso della medesima dichia
razione, constata coti preoc
cupazione che « il mercato 
dell'impiego» si sta progres
sivamente restringendo e che 
la situazione rischia di ag
gravarsi nel 1975 allorché al
tre migliaia di disoccupati 
avranno raggiunto i seicen
tomila attualmente senza la
voro: e Fourcade non può 
certo addossare agli scioperi 
•questo risultato, ma soltanto 

alla politica sua e del suo go
verno, una politica che vo
lendo combattere l'inflazione 
con la stagnazione economica 
attraverso severe restrizioni 
del credito sta portando il 
paese alla recessione. 

Il Primo ministro Chirac ha 
promesso di • fare il punto 
della situazione questa sera 
alla TV, ma non si vede quali 
elementi nuovi egli possa ap
portare, a meno di smentire 
il * proprio ministro delle Fi
nanze, che, come si sa, rice
ve gli ordini direttamente 
dall'Eliseo, cioè dal Presiden
te della Repubblica. Si dà 
quindi per scontato un primo 
ministro fermo sulle sue po
sizioni e coerente con la li
nea generale di intransigen
za del governo. Poche ore 
prima della dichiarazione di 
Chirac ,i dirigenti della CGT 
e della CFDT, Seguy e Maire 

hanno posto al primo mini
stro tre domande con pre
ghiera di dare una risposta 
pubblica: 1) siete pronti a 
riprendere il negoziato coi 
postelegrafonici? 2) siete fa
vorevoli all'apertura imme
diata di un negoziato sul po
tere d'acquisto dei salari nel 
1974 in tutto il settore pubbli
co? 3) cosa rispondete alla 
nostra domanda di riunire di 
urgenza la commissione su
periore delle convenzioni col
lettive per -rivalutare il sa
lario minimo garantito? 

Le domande non sono poli
tiche ma eminentemente ri-
vendicative e sociali. E si at
tende con curiosità la rispo
sta che può venire o non ve
nire dal Primo ministro in 
carica. 

Augusto Pancaldi 

La delegazione del PCI in Portogallo 

Oporto: Pecchioli parla 
a migliaia di lavoratori 

Ribadita l'amicizia tra comunisti italiani e democra
tici portoghesi — Legale l'esistenza dei sindacati 

RIO DE JANEIRO, 18 
Il partito di opposizione 

MDB (Movimento democrati
co brasiliano) non solo si è 
assicurato la vittoria sull'al
tro schieramento in lizza, 
ARENA, (Alleanza rinnovatri-
ce nazionale) che è il partito 
di governo, ma il successo, 
mano a mano che arrivano 
ì risultati della consultazio
ne di venerdì scorso, si pre
senta di proporzioni eccezio
nali, che hanno sorpreso an
che le più ottimistiche previ
sioni dei dirigenti « emede-
bisti ». 

L'MDB ha vinto in ben 18 
dei 22 Stati che compongo
no il Brasile (negli altri stati 
non si era presentato o si 
era scarsamente impegnato 
nella campagna elettorale). Si 
è praticamente già assicurato 
un terzo dei seg^i elettorali 
nel parlamento di Brasilia 
il che, secondo il regolamen
to parlamentare imposto dal
la dittatura militare, gli può 
consentire di proporre Iti no
mina di commissioni d'mchie. 
sta e di esercitare così una 
azione diversa da quella che 
gli era poi-messa fino a que
sto momento e cioè la pura 
e semplice approvazione del
le decisioni dell'esecutivo (il 
governo attualmente è compo
sto da tre civili appartenenti 
olla'ARENA, da sette militari 
e da 9 tecnocrati civili, no
minati e al servizio dei mi
litari). 

Qual è il significato della 
clamorosa vittoria del partito 
d'opposizione? Una valutazio
ne completa sarà possibile so
lo dopo che si conosceran
no tutti i dati della consul
tazione elettorale e anche 
l'atteggiamento che assume
ranno sia i dirigenti del parti
to di governo, sia di quello 
d'opposizione. Non bisogna 
infatti dimenticare che le ele
zioni erano state convocate 
dal regime militare di Geisel 
con il preciso scopo di dare 
una pennellata di « democra
zia » ad una delle più feroci 
dittature sud americane e di 
poter disporre di istituzioni 
che avallassero, legittimando
le come espressione della « vo
lontà della maggioranza», le 
decisioni dell'esecutivo. Biso
gna altresì tenere presente 
che l'MBD era l'unica forma
zione politica consentita co
me partito di opposizione ol-
l'ARENA, ma di stretta os-
servanza della Giunta. 

Stamane i maggiori quoti
diani brasiliani sono usciti 
con titoli come « Ha vinto 
la libertà ». « Nell'esplosio
ne del voto l'aurora della li
bertà », a sottolineare più an-
cora che le concrete prospet
tive aperte dalla vittoria del
l'opposizione, l'anelito alla li
bertà, alla democrazia, alla fi
ne della dittatura che il voto 
ha inteso esprimere. 

Ora però si tratta di vedere 
se gli uomini che detengono 
il potere — ha scritto l'auto
revole « Ultima hora » di Rio 
— « avranno la necessaria do
se di umiltà per analizzare 
imparzialmente e utilmente 
le evidenti indicazioni forni
te dalla recente campagna po
litica e dalle urne ». « Se lo 
faranno con la mente e il 
cuore aperti — continua — 
badando unicamente agli in
teressi del paese arriveran
no all'inevitabile conclusione 
imposta dagli equivoci dram
matici di una politica socio
economica che non ha risol
to i problemi fondamenta
li del paepe, ma al contrario 
ha allargato, in dieci anni di 
apparente progresso e svilup
po, l'abisso che separa poveri 
e ricchi ». 

LISBONA, 18 
La delegazione del nostro 

partito in visita in Portogal
lo è stata fatta segno ieri, 
ad Oporto, di una significati
va manifestazione di. amicizia 
da decine di migliaia di la
voratori di quel grosso * cen
trò portuale'. Il compagno Ugo 
Pecchioli che guida la dele
gazione del PCI ha parlato 
assieme al compagno Carlos 
Costa, delia commissione po-

• litica.del PCP. ad un grande 
comizio indetto dall'organiz
zazione locale del Partito co
munista portoghese. Nella sa
la stracolma del teatro «Co-
liseum », pecchioli, prendendo 
la parola ha messo in rilie
vo i successi del PCP, che ha 
condotto per funghi anni una 
lotta piena di abnegazione per 
la libertà e la democrazia 
in Portogallo. Pecchioli ha 
anche messo in rilievo che 
ia partecipazione dei comuni
sti portoghesi ai governo è 
la prova che il popolo porto
ghese riconosce ai comunisti 
il posto che essi occupano og
gi nella vita del paese. 

Rivolgendosi a sua volta 
agli intervenuti il compagno 
Carlo Costa ha insistito sulla 
necessità di « infliggere seri 
colpi ai monopoli e ai latifon
di » per limitare il loro potere 
economico, uno dei principali 
ostacoli che frena oggi lo svi
luppo democratico del paese e 
rende difficile il decollo eco
nomico del Portogallo. Il co
mizio di Oporto, è stato sot
tolineato dai due oratori, ha 
costituito una ulteriore prova 
della solidarietà intemaziona
le del movimento comunista 
e della amicizia tra comuni
sti italiani e portoghesi. 

Nuove misure per appro
fondire il processo di demo
cratizzazione in atto in Por
togallo, sono state adottate 
In questi giorni dal governo 

e dalle forze armate. Si trat
ta nel primo caso del varo 
di una legge che riconosce ì 
la libertà sindacale e, nel se- i 
condo caso, di una serie di 
misure di ristrutturazione dei 
quadri dirigenti dell'esercito. 

I sindacati, giuridicamente 
riconosciuti, saranno indipen
denti, organizzati democrati
camente, potranno riunirsi in 
federazioni ed aderire a orga
nizzazioni sindacati interna
zionali. La legge che sarà sot
toposta ad un libero dibattito 
tra i lavoratori, prevede an
che alcune garanzie circa Io 
esercizio dell'attività sindaca
le nelle imprese, con sanzioni 
per coloro che ostacoleranno 
questa attività. 

Per quanto riguarda l'eser
cito, le misure adottate dal 
consiglio dei capi di stato 
maggiore, rientrano nel qua
dro di una campagna di rior
ganizzazione e democratizza
zione delle forze armate. 

La decisione principale è la 
abolizione del corpo di stato 
maggiore, definito «inutile», e 
il rinvio dei suoi membri al
le rispettive armi. Inoltre le 
promozioni per anzianità ven
gono sospese fino alla fine 
dell'anno, ed è abolita la ri
serva di alcuni posti, nello 
avanzamento delle carriere 
agli ufficiali di stato mag
giore. Abolita sine die anche 
l'attività dell'istituto di alti 
studi militari e sospeso l'in
vio di ufficiali portoghesi del
lo stato maggiore a seguire 
corsi d i . perfezionamento al
l'estero. Qualche giorno fa 
era stato abbassato il limite 
di età per il passaggio alla 
riserva degli ufficiali supe
riori, ciò che comporta uno 
svecchiamento dei quadri (tra 
gli altri è passato alla rirer-
va anche l'ex presidente del
la Repubblica, generale De 
Spinola). 

Ostaggio di un 
uomo armato 
l'ambasciatore 

filippino in USA 
WASHINGTON, 18 

L'ambasciatore filippino 
Eduardo Romualdez è tenuio 
in ostaggio con la minaccia 
delle armi da un uomo in
trodottosi nel suo ufficio. Un 
portavoce del servizio segre
to. William Hawthorne, ha 
detto che nell'ufficio dell'am
basciatore si trova una terza 
persona, che risulta essere fe
rita. Nell'ambasciata si tro
vano anche due agenti che 
stanno cercando di aprire una 
trattativa con l'aggressore. 
L'ambasciatore Romualdez è 
zio della signora Imelda Ma-
cos moglie del Presidente fi
lippino. Si ignorano i motivi 
del gesto dell'aggressore. 

PCI e sinistra: grandi avanzate 
(Dalla prima pagina) 

forze che porta, ad esempio, 
la DC a perdere \ìer la pri
ma volta la maggioranza as
soluta nel ca|K)luogo tridenti
no. In questa città si è acce
lerata la tendenza ormai co
stante al miglioramento delle 
posizioni comuniste: abbiamo 
migliorato di C,7 punti rispet
to alle comunali e del 3,7 ri
spetto alle politiche e passia
mo da 3 a 7 seggi (i seggi 
complessivi qui come a Bol
zano sono passati da 40 a 
50). Egualmente notevole l'in-
oremento socialista, mentre 
la DC passa dal 52% delle 
ultime politiche al 43,3. Ce
dono anche il MSI, il PSDI, 
e il PLI. 

A BOLZANO l'andamento 
è analogo. Il PCI è aumenta
to del 6,1% rispetto alle co
munali e del 3,8 sulle politi
che; i seggi passano da 4 a 
8. Il PSI è aumentato di 4 
punti sulle politiche. La DC 
è calata del 5.3%. il PSDI 
del 2.1. il MSI del 2,4. il 
PLI del 2.3. 

I dati dei numerosi comuni 
delle due province conferma
no e talora amplificano l'an
damento nei capoluoghi. Com
plessivamente, nelle città di 
TRENTO e BOLZANO il no
stro partito raddoppia il risul
tato delle precedenti comunali 
passando da 9.937 voti a 18.512, 
e dall'8.8',* al 15,3. I sociali
sti guadagnano 5.000 voti sul
le politiche mentre la DC ne 
perde 11.000. 

Fra ì risultati assumono 
uno spiccato rilievo quelli 
della provinola di AVELLINO 
ove, sulla base del crollo del
la DC e dell'avanzata delle 
sinistre, il quadro risulta pro
fondamente alterato. Il nostro 
partito ha riscosso il 21,2% 
centro il 19,3 delle politiche e 
il 18.3 delle provinciali prece
denti. Il PSI riceve il 15.7°'o 
avanzando di quasi 6 punti 
sulle politiche e di 3 sulle 
provinciali. Viceversa, la DC 
arretra su tutta la linea: 
scende al 34,2° b rispetto al 
48.8'T delle politiche e al 36,7 
delle provinciali (con una ca
duta assoluta di quasi 
40.000 voti). Un fenomeno 
particolare presenta il PSDI 
che in questa provincia 
hu usufruito dell'apporto ine
dito dell'adesione al partito 
dell'on. Sullo che fino all'anno 
scorso era assieme a De Mita 
uno dei leaders della DC lo
cale. In conseguenza, la so
cialdemocrazia avanza di due 
punti e mezzo rispetto alle 
provinciali e di 9 rispetto alle 
politiche. Il MSI perde rispet
tivamente 1 e il 2°b. 

Per quanto riguarda la città 
di ISERNIA, il PCI conferma 
in percentuale il risultato del
le politiche (dato, questo, par
ticolarmente significativo in 
una zona ove si era sempre 
registrata una differenza fra 
l'esito politico e quello ammi

nistrativo influenzato da fat
tori locali), e migliora di 

. tre punti il risultato del
le precedenti comunali. La 
DC, per contro, ha mantenu
to a fatica la tradizionale 
maggioranza assoluta avendo 
perduto dai 4 ai 7 punti. Il 
PSI balza dal 5,4 delle poli
tiche all'attuale 13.2%. Il MSI 
perde il 3'<', quanti ne gua
dagna il PSDI. 

Un crollo della DC si è re
gistrato anche a MATERA. 
Lo scudo crociato risulta at
testato sul 36,5% contro il 
41,6 delle comunali • prece
denti e il 43,8 delle politi
che. Il nostro Partito ha ot
tenuto il 24,6f/c contro il 
27,9 delle comunali e il 28,6 
delle politiche. Il MSI perde 
due punti sulle politiche men
tre risultano in espansione il 
PSI e il PSDI. 

Per quanto riguarda la città 
di PROSINONE, bisogna no
tare che il risultato risulta 
alterato rispetto elle comuna
li precedenti a causa dell'as
senza, questa volta, di una li
sta di centro-destra che aveva 
ricevuto un cospicuo suffra
gio. Questa assenza ha ridi
stribuito a favore dei partiti 
dì centro-destra una parte 
dei voti. Il nostro Partito ha 
superato il dato delle comu
nali ma è al disotto di 3 pun
ti rispetto alle politiche. La 
DC recupera qualche punto 
sulle comunali (per la ragio
ne che si è detta) e conferma 
il dato delle politiche. I so
cialisti migliorano nettamen
te i risultati precedenti. Que
ste le percentuali 

Abbiamo accennato ai nu
merosi risultati positivi con
seguiti dal nostro partito e 
dalla sinistra in località non 
capoluoghi. L'avanzata è ge
nerale in tutti i comuni del
l'Italia centro-settentrionale, 
ma molti e significativi sono 
anche i progressi nel Sud. 
Ad esempio, nel grosso comu
ne di NARNI nel Ternano il 
nostro partito passa dal 39,G°'o 
al 50,7°-o e da 13 a 16 seggi 
mentre il PSI passa da 2 a 4. 
In proporzione arretra la DC. 

Nei sei comuni della pro
vincia di Milano, il PCI sop
pianta la DC come primo par
tito essendo passato dal 29.2 
delle comunali precedenti al 
33% mentre lo scudo orociato 
è sceso dal 43,2 al 28,9%. 

In PUGLIA, splendido è il 
risultato del grosso centro di 
MANFREDONIA. Il risultato 
relativo a 43 sezioni su 52 mo
stra un progresso del PCI, 
che passa dal 36°.'o delle politi
che al 44,l°/o; la DC perde 9 
punti e il MSI 3. I socialisti 
passano dal 4,6°/o al 10.G°/o. 
Netta dovrebbe dunque esse
re la maggioranza di sinistra. 

In SICILIA le sinistre han
no conquistato i Comuni di 
GIBELLINA e S. CONO in 
precedenza retti da commissa
ri. A S. CROCE CAMERINA 
diventiamo il primo partito. 
Risultano conquistati, fra gTl 
altri, i comuni di S. LUCA In 
Calabria, CASTELLINO BI-
PERNO (Molise), PESCASSE-
ROLI (Abruzzo), MAIDA e 
S. PIETRO A MAIDA (Ca
tanzaro). Sempre in Calabria 

a BORGIA diventiamo il pri
mo partito. Ad Alghero in 
Sardegna il PCI ha aumenta
to di quasi 5 punti sulle co
munali avvicinandosi al risul
tato eccezionale delle recenti 
regionali. Notevole avanzata 
e Uta, in provincia di Ca
gliari. 

In provincia di MILANO si 
è registrata una netta avanza
ta del nostro partito e delle 
sinistre e un arretramento al
tret tanto netto della DC che 
tocca punte del 20°-b. Qual
che esempio. A CESANO BO-
SCONE si è determinata una 
maggioranza di sinistra gra
zie al passaggio del nostro 
partito dal 31,5% delle pre
cedenti amministrative al 
44,5°/o, e ad una avanzata di 
6 punti del PSI. A VAREDO 
il PCI è passato dal 19.4% al 
25,6% mentre la DC è scesa 
dal 45 al 26%. E' stato con
quistato alle sinistre il comu
ne di SEDRIANO dove il no
stro partito è passato dal 
30.7% al 33,5% e il PSI dal 
16% al 22%. A MALNATE 
(Varese) è confermata la mag
gioranza di sinistra grazie al
la avanzata del PCI che di
venta il primo partito. 

REAZIONI POLITICHE — 
I risultati sono stati commen
tati da numerosi esponenti 
politici. Il segretario del PSI, 
De Martino ha detto che 
quelli del Trentino-Alto Adi
ge indicano «un crescente 
consenso per il PSI, un ge
nerale spostamento a sinistra 
dell'elettorato in una regione 
di solito stabile e non incli
ne a mutamenti emotivi. La 
linea oltranzista della mag
gioranza del PSDI risulta net
tamente sconfitta, mentre 
prosegue il fenomeno, già re
gistrato in precedenza, della 
flessione della DC che si ac
centua in conseguenza della 
perdurante incertezza per la 
soluzione della crisi di gover
no ». De Martino ha infine 
notato che «sebbene il voto 
abbia un'estensione limitata, 
nessuno potrà contestare che 
esso ha dato al PSI un im
portante successo e la confer
ma della sua politica, del che 
è augurabile che si voglia te
ner conto ». 

Sulla secca sconfitta della 
DC nel Trentino-Alto Adige è 
da registrare una dichiarazio
ne del dirigente locale dello 
scudo crociato Fabio Rella il 
quale ammette la «flessione 
dei voti della DC». L'avanza
mento a sinistra — ha ag
giunto — « è un dato altret
tanto obiettivo che ha la sua 
logica propriamente nella si
tuazione nazionale e, parten
do da questa considerazione, 
ritengo che siti d'ora tutta la 
DC ha bisogno di darsi un 
atteggiamento che sia vera
mente unitario nei confronti 
dell'opinione pubblica, che sia 
univoco nei confronti del suo 
elettorato, che sia di respon
sabile critica e verifica nel
l'ambito dei suoi iscritti ». 

Il segretario del PSDI ha 
definito « comunque soddisfa
centi » i risultati del suo par
tito ma ha dovuto ammettere 
la sconfitta nel Trentino-Alto 
Adige. 

La DC per un governo a due col PRI 

Condizioni CEE 
per la proroga 

del credito 
all'Italia 

BRUXELLES, 18. 
I ministri finanziari della 

CEE hanno accordato all'Ita
lia la conversione de! credito 
a breve termine per un mi
liardo e 880 milioni di dolla
ri (1100 miliardi di lire) in 
un credito a medio termine. 
Con la conversione la durata 
del credito, che l'Italia a-
vrebbe dovuto rimborsare il 
18 dicembre, viene prorogata 
fino a tre anni e mezzo. 

Questa agevolazione è su
bordinata a un certo nume
ro di condizioni che impe
gneranno il governo italiano 
a consultare la Comunità per 
le principali questioni econo
miche. 

(Dalla prima pagina) 
offerto dalla nuova proposta 
di compromesso certi condi
zionamenti cercheranno di 
far sentire il loro peso. 

Il documento conclusivo 
della DC è stato votato, come 
abbiamo detto, all 'unanimità. 
Esplicita è l'indicazione del 
bicolore in esso espressa. « La 
Direzione — afferma — in
vita l'on. Moro a prosegui
re nell'espletamento del man
dato ricevuto, promuovendo 
la costituzione di un gover
no DC-PRI che, sulla base del 
programma predisposto dal-
l'on. Fan/ani e integrato dal 
presidente incaricato, si pre
senti alle Camere per conse
guire la fiducia ». Al PRI la 
Direzione de. ha rivolto un in
vito ad accettare la tesi della 
sua « significativa presenza 
al governo»; ha quindi «au
spicato » l'appoggio in Parla
mento da parte di socialisti 
e socialdemocratici. 

Spiegando il significato del 
documento d e , l'on. Galloni 
ha dichiarato che quella dello 
Scudo crociato « è un'iniziati
va da portare avanti indi
pendentemente dall'atteggia
mento dei socialdemocratici, 
ai quali continuiamo — ha 
precisato — a fare appello. 
La decisione è di andare 
avanti comunque: del resto, 
la prospettiva di un bicolore 
DC-PRI è una delle varianti 
del piano di " flessibilità " 
di cui aveva parlato Moro ». 

La logica della conclusione 
cui è giunta la DC è resa 
trasparente dalle due relazio
ni presentate. Moro, dal suo 
punto di vista, si è riferito 
soprattutto allo svolgimento 
della crisi, dando una pro
pria versione dei fatti, che a 
tratti si è animata in modo 
polemico nei confronti delle 
tesi dei tanassiani. Ha detto 
che egli ricercava a strumenti 
più flessibili» per raccoglie
re i voti dei partiti di centro
sinistra, ed ha soggiunto di 
non aver voluto scegliere t ra 
socialisti e socialdemocratici. 
La sola scelta, ha precisato, 
« è quella di centrosinistra », 
per « lasciare aperta una 
prospettiva per l'avvenire ». 
« Non è — ha detto ancora — 
una scelta, ma una costata
zione, il fatto del venir meno 
dell'appoggio sperato della so
cialdemocrazia proprio quan
do l'intento di considerare 
transitorio il monocolore e di 
puntare all'obiettivo della ri
costituzione del centro-sini
stra veniva manifestato con 
grande chiarezza ». L'assenza 
de: socialdemocratici, secon
do Aforo, pone problemi * psi
cologici e politici » alla DC; 
essi vanno valutati, « ma con 
pari' impegno devono essere 
considerati i rischi della ca
renza del potere, dell'anticipo 
delle elezioni in un clima di 
estrema tensione, l'allontana
mento del PSI... ». 

Moro ha manifestato, quin
di. la sua preferenza per il 
monocolore, sollecitando co
munque un contributo di 
« immaginazione » e di « nuo
ve indicazioni » alla Direzio
ne d e , sempre nel quadro 
della « flessibilità ». La pro
posta del bicolore, subito do
po, è stata fatta da Fanfanl. 
Egli ha detto che l'ipotesi del 
bicolore «offre sufficienti ga
ranzie di stabilità del gover
no e allontana il pericolo di 

elezioni anticipate, non ag
grava la divaricazione riscon
trata anche in questa fase 
tra i due partiti socialisti e 
può anzi attenuarla ». La so
luzione che proponiamo, ha 
affermato Fanfani, « non of
fre al Paese un monocolore 
esposto alle tentazioni, alla 
presunzione e alle ricorrenti 
accuse di integralismo ». 

Il dibattito nella riunione 
della Direzione de. si è ridot
to all'essenziale. I dorotei, 
che nella mattinata si erano 
riuniti per tentare, appunto, 
di comporre le divergenze 
sorte nel loro seno, si sono 
espressi con una dichiarazio
ne dell'on. Ruffini, il quale 
ha affermato di essere d'ac
cordo, in sostanza, tanto con 
Moro quanto con Fanfani. Il 
moroteo Beici ha detto di giu
dicare il bicolore DC-PRI nel
l'ambito della « flessibilità » 
indicata da Moro; a questa 
tesi ha aderito subito dopo 
il ministro Taviani. Cosi ha 
fatto l'on. Evangelisti, del 
gruppo Andreotti - Colombo. 
Anche l'on. Donat Cattin e il 
dirigente giovanile. Pizza, si 
sono espressi in favore del 
bicolore Moro. 

Dopo la riunione della Di
rezione d e , il presidente inca
ricato ha fatto brevi dichia
razioni ai giornalisti. H a det
to di avere ricevuto un'indi
cazione « nell'ambito del 
mandato ricevuto, di centro
sinistra ». « Andremo ~ avanti 
su questa base — ha soggiun
to —. poi tornerò a riferire 
in Direzione ». 

Nella tarda serata, la dele
gazione d a sì è incontrata 
prima con la delegazione del 
PRI. poi con quella del PSDI. 
e infine con l'on. Moro. 
Fanfani ha anche avuto un 
colloquio con il segretario del 
PSI, De Martino. L'on. La 
Malfa, dopo essersi incontra
to con i dirigenti democri
stiani, ha dichiarato che il 
programma di Moro rispec
chia le preoccupazioni dei re
pubblicani. «Ci sono state 
chiarite — ha soggiunto — le 
ragioni dell'appello che è sta
to rivolto al PRI. Noi, natu
ralmente, abbiamo ringrazia
to per tale fiducia, prenden
do atto della chiarezza dei 
nostri interlocutori ». Il sena
tore Spadolini ha soggiunto 
che il PRI a valuterà respon
sabilmente » la situazione, 
« tenendo conto delle esigen-
ge del Paese in un momento 
drammatico ». La decisione 
della Direzione repubblicana 
di stamane appare, dunque, 
in buona misura anticipata. 

I socialdemocratici non han
no voluto fare dichiarazioni 
dopo l'incontro con la delega
zione d e Oggi riuniranno la 
segreteria del partito. In fa
vore del bicolore si sono in
tanto pronunciati i saragat-
tianì e il prof. Orsello, che 
fa parte della maggioranza 
ma che non aveva voluto par
tecipare alla riunione della 
Direzione che aveva proclama
to il « n o » al monocolore di 
Moro. Il presidente dei sena
tori del PSDI, Ariosto, ha di
chiarato che a aumenta la sua 
validità» il voto della mino
ranza saragattiana in favore 
della «disponibilità» nel con
fronti di Moro. L'on. Romita 
ha fatto una considerazione 
più generale. « / primi risul
tati delle elezioni amministra

tive nel Trentino Alto Adige — 

egli ha detto — 7ion fanno 
purtroppo che confermare le 
nostre pessimistiche previsio
ni della vigilia circa la ca
pacità del PSDI di conserva
re il proprio elettorato e il 
proprio genuino spazio politi
co seguendo la linea portata 
avanti dalla maggioranza »,* 
occorre perciò, a suo giudizio. 
una « revisione profonda » de
gli indirizzi del partito e del
la sua stessa dirigenza. « at
traverso una apposita consul
tazione della base». 

Un esponente della maggio
ranza socialdemocratica. Te
deschi, ha detto che andrà 
« approfondito » il dato del
l'abbandono da parte della 
DC dell'ipotesi monocolore, 
anche se il programma di Mo
ro dovrebbe subire, secondo 
lui, degli «aggiustamenti po
litici» (il che fa pensare a 
qualche nuovo tentativo ri
cattatorio da parte degli ol
tranzisti). 

I socialisti confermeranno 
oggi a Moro il loro appog
gio. L'on. Signorile, commen
tando il voto della Direzione 
della DC, ha rilevato che se 
le decisioni dello Scudo cro
ciato sono « ambivalenti nel
la forma», passando al PRI 
la parola finale sul gover
no, segnano però « un ulte
riore passo verso il distacco 
del partito de dal veto avvi
lente e paralizzante della so
cialdemocrazia ». 
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